
  

 

   

    

  

 
WHISTLEBLOWING 

 
SINTESI DELLA DISCIPLINA E INDICAZIONI DI BASE PER LE 

SEGNALAZIONI  

 

 

 

La nuova disciplina introdotta con il D.Lgs n. 24/2023  

In attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937, è stato emanato il Decreto Legislativo n. 24 del 

10 marzo 2023 riguardante “la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano 

violazioni delle disposizioni normative nazionali”, che detta una disciplina organica ed 

uniforme in materia (Allegato 1).  

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 1 e 2 del D.Lgs. 24/2023, il whistleblower è la 

persona che segnala violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione Europea che 

ledono l’interesse pubblico o l’integrità della Società, di cui è venuto a conoscenza nel contesto 

lavorativo.   

ROMIPLAST S.r.l., in attuazione della nuova disciplina e delle indicazioni fornite dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC) con la Delibera n. 311 del 12 luglio 2023 intitolata 

“Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 

nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne.”, ha adottato il 

“Regolamento per la gestione delle segnalazioni (c.d. whistleblowing) ai sensi del Decreto 

Legislativo 10 marzo 2023 n. 24” (di seguito Regolamento - Allegato 2) che è un atto 

organizzativo collegato al M.O.G. aziendale.  

Il presente scritto è una sintesi del Regolamento aziendale, a cui si rinvia per una trattazione 

più approfondita.  

 



  

 

   

    

  

Cosa si può segnalare  

Possono essere segnalate le violazioni commesse nell’ambito dell’organizzazione/attività 

aziendale che consistono in condotte illecite rilevanti ai sensi del Decreto Legislativo 231/2001, 

o violazioni del Modello di Organizzazione e Gestione. 

Le informazioni sulle violazioni possono riguardare anche condotte volte ad occultare le 

violazioni sopra indicate o violazioni non ancora commesse che il whistleblower, 

ragionevolmente, ritiene potrebbero esserlo sulla base di elementi concreti, precisi e 

concordanti. Tali elementi possono essere anche irregolarità e anomalie (indici sintomatici) che 

il segnalante ritiene possano dar luogo a violazioni del D.Lgs. 231/2001 o del M.O.G. aziendale. 

I fatti e le circostanze esposti nella segnalazione devono essere riscontrabili e conosciuti 

direttamente dal denunciante (non riportati o riferiti al segnalatore da altri soggetti), devono 

essere quelli indicati dalla normativa e devono incidere sull’interesse pubblico o sull’interesse 

all’integrità di ROMIPLAST. 

Non sono comprese nel campo di applicazione e di protezione della normativa in esame le 

contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale del 

segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’Autorità Giudiziaria, che attengono 

esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o ai rapporti con le figure 

gerarchicamente sovraordinate, salvo che siano collegate o riferibili alla violazione del D.Lgs. 

231/2001 o del M.O.G. aziendale. 

 

Tipologie di segnalazione 

Il D.Lgs. 24/2023 prevede diverse tipologie di segnalazione:    

➢ segnalazione interna   

➢ segnalazione esterna all’ANAC   

➢ denuncia all’Autorità Giudiziaria    

➢ divulgazione pubblica.   

La scelta del canale di segnalazione non è discrezionale.  



  

 

   

    

  

I segnalanti sono tenuti ad utilizzare il canale interno e, solo al ricorrere delle condizioni previste dal 

D.Lgs. 24/2023, possono effettuare una segnalazione esterna (ad ANAC) o una divulgazione 

pubblica.    

 

Soggetti che possono effettuare una segnalazione  

Il segnalante è la persona fisica che effettua la segnalazione o la divulgazione pubblica di 

informazioni su violazioni di cui ha avuto conoscenza nell’ambito del contesto lavorativo.  

Le segnalazioni interne vengono ricevute e gestite dall’Organismo di Vigilanza di 

ROMIPLAST S.r.l. (di seguito O.d.V.). 

Possono presentare segnalazioni i soggetti di seguito indicati:  

- i dipendenti a qualsiasi titolo di ROMIPLAST, anche temporanei ed assunti in prova, i volontari ed 

i tirocinanti (retribuiti o meno); 

- i lavoratori autonomi, nonché i titolari di un rapporto di collaborazione, che svolgono la propria 

attività lavorativa presso la Società;  

- i lavoratori o i collaboratori di soggetti che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore 

di ROMIPLAST;  

- i liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività presso la Società;  

- coloro che ancora non lavorano per la Società, ma che possono aver acquisito informazioni durante 

le fasi di selezione o di prova, nonché gli ex dipendenti o collaboratori, se le informazioni sono state 

acquisite nel corso del rapporto di lavoro con la Società;  

- le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza della 

Società, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto.  

La tutela si applica, non solo in costanza del rapporto di lavoro o di altro tipo di rapporto giuridico, 

ma anche durante il periodo di prova e anteriormente (ad esempio, nella fase precontrattuale) o 

successivamente alla costituzione del rapporto. 

 

Quando si può segnalare 

Il segnalante può effettuare la segnalazione: 



  

 

   

    

  

➢ quando il rapporto giuridico è in corso; 

➢ durante il periodo di prova;  

➢ quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state  

acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali;  

➢ successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono 

state acquisite prima dello scioglimento del rapporto stesso. 

 

Gestione delle segnalazioni 

Le segnalazioni interne alla Società sono ricevute e gestite dall’ O.d.V. di ROMIPLAST nel rispetto 

delle prescrizioni normative in materia di whistleblowing (D. Lgs. n. 24/2023 e Direttiva UE 

2019/1937) riguardanti la protezione delle persone che effettuano le segnalazioni e in conformità a 

quanto stabilito nel Regolamento approvato dalla Società. In caso di conflitto d’interessi le 

segnalazioni saranno gestite dal sostituto dell’O.d.V.. 

 

Come presentare una segnalazione interna 

La segnalazione interna può essere presentata sia per iscritto che oralmente. 

Le segnalazioni all’ O.d.V. della Società possono essere effettuate attraverso i seguenti canali interni 

seguendo le indicazioni fornite dall’art. 8 del “Regolamento per la gestione delle segnalazioni (c.d. 

whistleblowing) ai sensi del Decreto Legislativo 10 marzo 2023 n. 24”:     

 

-in via prioritaria e consigliata attraverso la piattaforma informatica accessibile dal sito della 

Società che consente di effettuare segnalazioni sia “riservate” (in cui il segnalante comunica i propri 

dati) che anonime, sia per iscritto che oralmente (con messaggio registrato).  

La piattaforma utilizzata consiste in un servizio web dotato di un sistema di chittografia avanzata e 

della completa separazione dei dati del segnalante dal contenuto della segnalazione, che fornisce la 

possibilità di compilare un modulo per denunciare una o più condotte illecite o di effettuare una 

segnalazione vocale. 



  

 

   

    

  

Le segnalazioni sono visibili all’interno del sistema soltanto dall’ O.d.V. (o dal suo sostituto). 

Il link di accesso è il seguente: https://whistlesblow.it/c/romiplast-srl/1    

Le principali caratteristiche della piattaforma sono: 

- Prima di procedere all’invio della segnalazione “riservate”, il segnalante si registra sulla piattaforma 

seguendo le istruzioni fornite in fase di accesso alla piattaforma, e sceglie le credenziali (username e 

password) che deve conservare per poter accedere nuovamente alla segnalazione. Attraverso la 

piattaforma il segnalante può verificare la risposta dell’O.d.V., seguire l’iter della segnalazione e 

dialogare con lui riscontrando richieste di chiarimenti o approfondimenti; 

- Il segnalante può anche procedere all’inserimento di una segnalazione anonima, senza previa 

registrazione dei suoi dati alla piattaforma. Il sistema, in questo caso, rilascia automaticamente un 

codice utilizzabile per seguire l’iter della segnalazione, ovvero per accedere all’area messaggi della 

piattaforma; 

- La segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di una scheda o tramite il sistema di 

registrazione audio (messaggio vocale). I dati del segnalante registrato sono separati dalla 

segnalazione, pertanto la segnalazione viene inviata all’ O.d.V. in forma anonima. Soltanto l’O.d.V. è 

in grado di associare la segnalazione all’utente che l’ha creata e quindi di visualizzare l’identità del 

segnalante. In caso di registrazione vocale la voce del segnalante risulterà irriconoscibile grazie 

all’utilizzo di un sistema integrato di distorsione vocale; 

- La segnalazione viene ricevuta solo dall’ O.d.V. e gestita da quest’ultimo mantenendo il dovere di 

confidenzialità e riservatezza nei confronti del segnalante. 

 

 

In via residuale e comunque sconsigliata, la segnalazione potrà essere presentata 

- in forma scritta in modalità cartacea; 

- con incontro diretto (quest’ultimo solo su richiesta del segnalante).  

 

 

 

https://whistlesblow.it/c/romiplast-srl/1


  

 

   

    

  

Segnalazione in forma scritta in modalità cartacea. 

È necessario che la segnalazione venga inserita in tre buste chiuse:  

- la prima (busta A) con i dati identificativi del segnalante ed i suoi recapiti, unitamente alla fotocopia 

fronte-retro del suo documento di identità;  

- la seconda (busta B) con la segnalazione, in modo da separare i dati identificativi del segnalante 

dalla segnalazione.  

Si consiglia di utilizzare gli appositi moduli predisposti dalla Società e di seguito allegati 

(Allegato 4 e 5). 

È comunque possibile inviare una segnalazione con struttura diversa rispetto a quella prevista nei 

moduli (Allegati 4 e 5), anche se sconsigliato, a condizione che contenga gli stessi elementi essenziali 

e che specifichi in modo chiaro che si vuole mantenere riservata l’identità e beneficiare delle 

tutele previste dal D.Lgs. 24/2023 nel caso di eventuali ritorsioni. 

Entrambe le buste dovranno poi essere inserite in una terza busta chiusa (busta C) indirizzata 

all’O.d.V. di ROMIPLAST che rechi all’esterno la dicitura “PERSONALE RISERVATA 

ALL’O.d.V.”, per renderla riconoscibile ed evitare che venga aperta dal personale degli uffici della 

Società. 

La segnalazione in forma scritta cartacea dovrà essere presentata in busta chiusa con inoltro a mezzo 

posta ordinaria o raccomandata o con corriere e  

indirizzata all’O.d.V. di ROMIPLAST S.r.l., VIA GALILEO GALILEI N. 6, 06064, Panicale, (PG) 

specificando all’esterno della busta la dicitura “PERSONALE RISERVATA ALL’O.d.V.”.  

 

➔ Si evidenzia che i plichi privi della dicitura “PERSONALE 

RISERVATA ALL’O.d.V.” pongono a rischio la riservatezza e 

potrebbero non essere trattati come segnalazioni beneficiarie delle 

tutele di cui al D.Lgs. 24/2023.  

 

 

 



  

 

   

    

  

Segnalazione in forma orale con incontro diretto (residuale e fortemente sconsigliata). 

La segnalazione potrà essere presentata con incontro diretto su richiesta del segnalante.  

L’incontro andrà fissato entro un termine ragionevole, adottando le opportune cautele di riservatezza. 

Il contenuto della segnalazione dovrà comunque essere conforme a quanto previsto all’art. 9 del 

Regolamento.  

 

I canali di segnalazione istituiti garantiscono la riservatezza dell’identità del segnalante, del segnalato, 

della persona coinvolta, della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del 

contenuto della segnalazione e della relativa documentazione.   

La gestione dell’istruttoria delle segnalazioni di whistleblowing è attribuita all’O.d.V. di 

ROMIPLAST che agirà secondo quanto previsto nel “Regolamento per la gestione delle segnalazioni 

(c.d. Whistleblowing) ai sensi del Decreto Legislativo 10 marzo 2023 n. 24”.    

 

Il canale esterno presso ANAC 

I segnalanti possono utilizzare il canale esterno presso l’ANAC quando:  

- non è prevista, nell’ambito del contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del canale di 

segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non è 

conforme a quanto richiesto dalla legge; 

- la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto 

seguito;  

- la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, 

alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione potrebbe determinare 

un rischio di ritorsione;  

- la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 

pericolo imminente o palese per il pubblico interesse;  

In tali casi è possibile accedere all’applicazione dell’ANAC tramite il portale dei servizi ANAC al 

seguente link: https://whistleblowing.anticorruzione.it/#/  

 

https://whistleblowing.anticorruzione.it/#/


  

 

   

    

  

Divulgazione pubblica 

La divulgazione pubblica consiste nel rendere di pubblico dominio informazioni sulle violazioni 

tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere 

un numero elevato di persone. 

I segnalanti possono effettuare direttamente una divulgazione pubblica quando:  

- la persona segnalante ha previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna presso 

ANAC ovvero ha effettuato direttamente una segnalazione esterna ad ANAC e non è stato dato 

riscontro entro i termini stabiliti in merito alle misure previste o adottate per dare seguito alle 

segnalazioni; 

- la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 

pericolo imminente o palese per il pubblico interesse;  

- la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa 

comportare il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche 

circostanze del caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distrutte prove oppure in 

cui vi sia fondato timore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l'autore della 

violazione o coinvolto nella violazione stessa.  

 

Condizioni affinché la segnalazione possa godere delle tutele riconosciute dal D.Lgs. 24/2023  

Per usufruire della tutela riconosciuta dalla normativa, al momento della segnalazione (interna o 

esterna) o della denuncia all'Autorità Giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica, la persona 

segnalante o denunciante deve avere un ragionevole e fondato motivo di ritenere che le informazioni 

sulle violazioni segnalate, divulgate pubblicamente o denunciate siano vere e rientrino nell'ambito 

della normativa. 

Il D.Lgs. 24/2023 tutela, non solo il segnalante, ma anche altri soggetti a lui collegati (cfr. art. 10 del 

Regolamento). 

Le principali tutele riconosciute dalla normativa sono: 



  

 

   

    

  

❖ tutela della riservatezza dell’identità del segnalante, del facilitatore, della persona coinvolta e 

delle persone menzionate nella segnalazione. Sono previsti anche specifici principi da rispettare nel 

trattamento dei dati personale (cfr. Informativa sul trattamento dei dati – Allegato 6); 

❖ tutela da eventuali misure ritorsive adottate o anche solo tentate o minacciate dalla Società in 

ragione della segnalazione effettuata (artt. 17 e 19 del D.Lgs. 24/2023); 

❖ limitazioni della responsabilità rispetto alla rivelazione e alla diffusione di alcune categorie di 

informazioni che operano al ricorrere di determinate condizioni (art. 20 del D.Lgs. 24/2023); 

❖ previsione di misure di sostegno (informazioni, assistenza, consulenza gratuita ecc.) da parte 

di enti del Terzo Settore inseriti in un apposito elenco pubblicato dall’ANAC.  

ROMIPLAST tutela anche la riservatezza e l’identità del soggetto segnalato nel corso del 

compimento dell’attività istruttoria. Va evitata, in proposito, l’indebita circolazione di informazioni 

personali, non solo verso l’esterno, ma anche all’interno della Società.  

 

Sanzioni 

L’ANAC ha il potere di sanzionare le violazioni del D.Lgs. 24/2023, sia nei confronti degli Enti che 

non predispongono canali di segnalazione o che adottano misure ritorsive nei confronti del segnalante, 

che nei confronti del segnalante, qualora sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la sua 

responsabilità civile, a titolo di dolo o colpa grave, per diffamazione o calunnia. 

La commissione di un illecito e le violazioni dei doveri di cui al D.Lgs. 24/2023 sono sanzionate 

anche da ROMIPLAST che, nel rispetto della normativa vigente e del diritto di difesa e al 

contraddittorio, interverrà con l’applicazione di misure e provvedimenti sanzionatori che dovranno 

essere adeguati, proporzionati ed in linea con il Contratto Collettivo di Lavoro applicato, nel caso dei 

dipendenti, e con le disposizioni contrattuali e/o statutarie vigenti negli altri casi.  

La previsione espressa delle misure applicabili è contenuta nella Parte Generale del M.O.G. di 

ROMIPLAST a cui si rinvia. 

 

Si allegano: 

1. Testo del Decreto Legislativo 24/2023 



  

 

   

    

  

2. Regolamento per la gestione delle segnalazioni (c.d. whistleblowing) ai sensi del Decreto 

Legislativo 10 marzo 2023 n. 24 di ROMIPLAST S.r.l. 

3. Modulo segnalazione A- dati personali 

4. Modulo segnalazione B- segnalazione 

5. Informativa sul trattamento dei dati 

 


